
UNION 3 CON SEDE IN LEVERANO VIA F.TURATI N.5

CAPITOLATO D’APPALTO DEGLI ONERI, PATTI E CONDIZIONI

Art. 1

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le forniture, da porre in opera, relative alla installazione di apparecchiature informatiche, di diffusione audio, di ripresa – registrazione – riproduzione video, di materiale ed apparecchiature per l’allestimento di laboratori teorico-pratici, di arredi per laboratori  - aule – sale di diversa destinazione funzionale, di impianti per la diffusione audio ed audio-video, di apparati e sistemi per la trasmissione dei dati con e senza fili, agli impianti di insonorizzazione ed accessori presso le sedi dell’Associazione tra Comuni denominata Union3 con specifico riferimento alla sede di Porto Cesareo.

Art. 2

L’importo a base d’appalto è di Euro 30.755,09 (trentamilasettecentocinquantacinque/09) + I.V.A. al 20%. Tale importo deve intendersi comprensivo dei costi relativi ai servizi connessi alla fornitura quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, il trasporto, lo scarico, il montaggio, l’installazione delle apparecchiature ed impianti, la loro taratura e verifica funzionale, prove strumentali, smaltimento degli imballaggi, ritiro degli eventuali resi, interventi per il ripristino della funzionalità durante il periodo di garanzia, richieste di permessi o concessioni, redazione di progetti. Data le variegate tipologie di materiali, attrezzature, installazioni richieste, si assegneranno le forniture in tutto o in parte ad una o più ditte fornitrici in base alla migliore offerta  intesa come miglior rapporto costo-prestazioni.

Art. 3

L’elenco delle apparecchiature, attrezzature, materiali ed impianti, con le relative schede tecniche di sintesi, è fornito in allegato sia in modalità cartacea che in modalità software unitamente al capitolato descrittivo fornito in modalità software. Per quanto riguarda gli impianti, dovranno essere realizzati a “regola d’arte” e funzionanti, completi di ogni opera ed accessorio (anche non espressamente menzionati) necessari al loro corretto funzionamento. Sono a carico della ditta, gli oneri relativi ad obblighi di legge derivanti e conseguenti alla realizzazione dei succitati impianti come ad esempio redazione di progetti, certificazioni, autorizzazioni ecc. 

Art.4

Le caratteristiche tecniche delle forniture e degli impianti riportate nelle schede tecniche di sintesi sono da considerarsi MINIME: in fase di gara le ditte possono presentare migliorie tecniche (anche suggerite dal normale progresso tecnologico) che saranno considerate nella valutazione tecnico-economica, dei servizi assicurati e della certificazione di qualità posseduta dall’azienda partecipante attraverso la tabella allegata che, sinteticamente, interesserà:

      a)   il possesso della certificazione di qualità dell’azienda partecipante;

b) la durata della garanzia sulle apparecchiature e sugli impianti estesa oltre la durata obbligatoria per legge;

c) l’offerta tecnica;

d) l’offerta economica. 

Gli impianti ed i materiali offerti devono rispettare le indicazioni delle normative vigenti per i locali di pubblico accesso; a tale proposito gli elementi degli impianti e della fornitura (ove previsto) devono essere garantiti sulla base di certificazioni. Tutti gli impianti e le attrezzature devono essere nuove e costruite con componenti nuovi. Le postazioni informatiche devono possedere la certificazione di conformità rilasciata dalla Casa Madre ed essere già completamente configurate; il software dovrà essere originale con CD-KEY integro e perfettamente leggibile. In sede di gara, secondo le modalità indicate nel bando, la ditta dovrà presentare le schede tecniche contenenti le specifiche tecniche di ogni prodotto la marca e il modello. L’Ente Committente si riserva di chiedere  la campionatura dal vero prima della aggiudicazione 

provvisoria. Il materiale offerto è da considerare vincolante per la ditta. Tuttavia, in caso di indisponibilità oggettiva e documentata del bene proposto, l’Ente si riserva di valutare la nuova proposta tecnica purchè ciò non comporti aumento di oneri per l’Ente stesso. 

Art. 5

Per partecipare alla gara la ditta deve attenersi scrupolosamente a quanto previsto nel bando di gara e relativa nota integrativa. L’offerta economica dovrà essere redatta come indicato nella nota integrativa al bando. I prezzi indicati sono da considerarsi comprensivi delle spese di imballaggio, trasporto, consegna configurazione, certificazione, collaudo e di ogni altro onere accessorio collegato alla presente fornitura.

L’Ente si riserva la facoltà di procederà all’aggiudicazione anche in caso di presentazione di una sola offerta valida purchè ritenuta conveniente e rispondente ai requisiti tecnici minimi richiesti.

Art. 6

L’appalto è soggetto alla piena osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato ed 

al rispetto di tutte le norme di legge (anche non espressamente menzionate) riguardanti la realizzazione delle opere e delle forniture in oggetto. 

In particolare la Ditta (o le Ditte) aggiudicataria è tenuta al rispetto di tutte le norme relative e conseguenti alla realizzazione delle opere e delle forniture in oggetto, di cui a seguito viene riportato un elenco esemplificativo: 

- assicurazioni dei lavoratori; 

- sicurezza sul lavoro; 

- prevenzione incendi nei locali di pubblico accesso; 

- classe di reazione al fuoco dei materiali utilizzati; 

- legge 186/68; 

- norme CEI – UNEL per apparecchiature ed impianti elettrici ed elettronici, con particolare riferimento alla sezione relativa ai luoghi di pubblico accesso; 

- D.M.37/2008 (ex legge 46/90). 

Accettando l’assegnazione della/e fornitura/e, si solleva l’Ente da ogni responsabilità per il mancato 

rispetto di tali norme ed al rispetto delle disposizioni di legge anche quando non espressamente citate. Il rispetto delle norme è obbligatorio anche in caso queste siano in contrasto con quanto richiesto nel presente Capitolato, senza che ciò debba far pretendere maggiori oneri economici da parte dell’Ente.

Art. 7

Le ditte partecipanti dovranno costituire in sede di gara una cauzione provvisoria pari al 2% della 

base d’appalto (IVA esclusa), nelle forme e nei termini indicati negli atti di gara, a garanzia dell’offerta. 

La ditta aggiudicataria deve costituire una cauzione definitiva pari al 10% dell’importo di aggiudicazione (IVA esclusa), nelle forme e nei termini indicati dalle leggi vigenti in materia. Qualora la cauzione venga costituita mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa, dal relativo atto deve risultare che il fidejussore si obbliga, incondizionatamente e senza riserva alcuna, dietro semplice richiesta dell’Ente Committente ed entro 15 giorni dal ricevimento della relativa raccomandata, a versare la somma dovuta. Inoltre deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 1944 c.c. nonché la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del c.c. Il deposito cauzionale resterà vincolato per la ditta aggiudicataria per tutta la durata del contratto e viene restituito dopo aver accertato che la ditta ha adempiuto a tutti i suoi obblighi e, comunque, fino a quando non sia stata definita ogni eventuale eccezione o controversia per cui l’Ente Committente nulla ha più da pretendere. È richiesta inoltre alla ditta aggiudicataria l’accensione, al momento della stipula del contratto e 

fino al completamento delle opere e forniture, di polizza assicurativa (con primaria Compagnia) a 

copertura di eventuali danni arrecati alla struttura ed alle opere esistenti per un massimale di 

€.1.000.000,00 (unmilione).

Art. 8

L’esecuzione dei lavori e la consegna delle forniture dovrà essere eseguita, da parte della ditta aggiudicataria, presso le sedi dell’Associazione tra Comuni “Union 3” interessata al Progetto “Bollenti Spiriti”: Porto Cesareo. La ditta aggiudicataria è tenuta a realizzare i lavori ed eseguire le forniture, nel termine di 60 (sessanta) giorni naturali consecutivi, a decorrere dal ricevimento dell’ordinativo scritto; previo accordo con la direzione tecnica dell’Ente Committente al fine di individuare il periodo in cui poter accedere alle varie sedi senza creare disagio alle attività in svolgimento. Nel caso di mancata osservanza da parte della ditta dei propri obblighi contrattuali, si prevede, in particolare, che: 

a) nel caso di ritardo rispetto ai termini indicati al presente articolo, la ditta è soggetta alla penale dello 0,5% (zerovirgolacinquepercento) calcolato sul valore della fornitura (I.V.A. compresa) non consegnata o consegnata in ritardo, per ogni giorno di ritardo rispetto al termine stabilito; nel caso di ritardo nella consegna di un componente indispensabile al corretto funzionamento di un impianto o parte di esso, la penale viene calcolata in base al valore dell’impianto o parte di esso e non solo al valore del componente; 

b) nel caso si accerti, a consegna avvenuta, che la fornitura sia difforme da quella ordinata, secondo quanto previsto all’articolo 3 ed alle SCHEDE TECNICHE, la ditta è soggetta alla penale del 10% (diecipercento) del valore del materiale contestato (I.V.A. compresa) fatto salvo, in ogni caso, il diritto insindacabile dell’Ente Committente di respingere l’intera fornitura o parte di essa e di procedere con l’esecuzione in danno prevista dal successivo comma. In aggiunta alle suddette penalità, nei casi di ritardo nella consegna, l’Ente Committente può ordinare ad altra ditta, senza alcuna formalità, l’esecuzione delle forniture omesse dalla ditta aggiudicataria, alla quale viene addebitato l’eventuale maggior costo sostenuto rispetto a quanto contrattualmente pattuito. 

Le possibili ulteriori inosservanze alle norme del presente capitolato, non sanzionate da penalità, 

verranno ugualmente contestate formalmente e daranno diritto all’Ente Committente ad ottenere il risarcimento del danno eventualmente subito in ragione dell’importanza delle irregolarità, del disservizio provocato.

Art. 9

Le apparecchiature e gli impianti sono sottoposti a verifica finale entro quindici giorni dall’avvenuta consegna, installazione e messa in funzione; al termine della verifica viene redatto apposito verbale di accertamento. 

Oggetto della verifica finale è il controllo della rispondenza dei materiali e degli impianti, a quanto 

indicato nel capitolato, nonché delle perfette condizioni di stato e funzionamento. 

La verifica viene eseguita nel più breve tempo possibile, in  modo continuativo ed in contraddittorio 

tra i rappresentanti dell’Ente Committente della Ditta, sulla scorta di prove funzionali e diagnostiche idonee per ogni tipo di apparecchiatura ed impianto. 

Qualora la verifica finale rilevi guasti, inconvenienti o difetti, la Ditta si impegna ad eliminarli nel più breve tempo possibile e comunque non oltre dieci giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di accertamento. 

Le apparecchiature, gli impianti o parte di essi che non sono risultate idonee e quindi sono state sostituite o sistemate, vengono nuovamente sottoposte a verifica. 

L’Ente Committente ha facoltà di risolvere il contratto per tutta o parte della fornitura; le apparecchiature, gli impianti o parte di essi che sono state rifiutate sono a disposizione della Ditta che deve provvedere al loro ritiro a propria cura e spesa entro il più breve tempo possibile, fatto salvo il risarcimento dei danni all’Ente Committente.

Tutte le azioni di cui sopra devono risultare da verbali firmati da responsabile incaricato dell’Ente Committente e della Ditta. 

La verifica finale deve essere conclusa entro trenta giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale definitivo della fornitura.

Art. 10

Sono a carico della ditta appaltatrice i seguenti obblighi ed oneri: 

1. presentazione (prima dell’esecuzione della fornitura e nei casi previsti dalla legge) di progetto esecutivo relativo agli impianti elettrico, elettrotecnico e di trasmissione dati con e senza fili. Il progetto deve essere redatto in conformità alle leggi e normative in vigore. Prima di dare inizio alla fornitura la Ditta ha l’obbligo di ottenere approvazione scritta dall’Ente Committente; 

2. la presentazione, prima di dare inizio alla fornitura, degli ulteriori eventuali dettagli relativi alle forniture da presentare all’Ente Committente per la definitiva accettazione; 

3. presentazione dei certificati e dichiarazioni, relativi a materiali e impianti, comprovanti la corrispondenza degli stessi alle caratteristiche richieste ed in conformità alle normative vigenti; 
4. piena osservanza delle norme in materia di sicurezza sul lavoro e degli oneri derivanti quali nomina di responsabile, apposizione di cartelli, delimitazione delle aree, istruzione del personale ecc.; 

5. adozione, nella realizzazione di tutti i lavori, di procedimenti e cautele necessarie a garantire la sicurezza ed incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e di terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici o privati, osservando le disposizioni sulla sicurezza dei luoghi di lavoro e sui lavoratori; 

6. pulizia quotidiana dei locali e delle vie di transito del sito dei lavori, con personale necessario, 

compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto; 

7. entro dieci giorni dall’ultimazione dei lavori la Ditta dovrà completamente sgomberare il sito dei lavori dai materiali, mezzi d’opera ed impianti di sua proprietà; 

8. al termine dei lavori la ditta aggiudicataria dovrà consegnare copia delle certificazioni di legge complete di tutti gli allegati obbligatori, compreso prove e verifiche, piano di manutenzione e gestione programmata degli impianti e dei materiali; 

9. Tutti gli oneri derivanti e conseguenti alla redazione e presentazione di progetti, verifiche, prove ecc si intendono compresi nell’offerta presentata dalla Ditta. 

Il mancato rispetto degli adempimenti sopra indicati comporta l’annullamento del contratto.

Art. 11

La Ditta assegnatarie si obbliga a rispettare tutti gli obblighi verso i propri dipendenti imposti dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro, assicurazioni sociali e tutela infortunistica, assumendone gli oneri relativi. La ditta stessa si impegna altresì a regolare nei confronti dei propri dipendenti un trattamento economico e normativo non inferiore a quello risultante dai vigenti contratti collettivi di lavoro, per la categoria e la località in cui i lavori si svolgono. 

La ditta appaltatrice esonera pertanto fin da ora l’Ente Committente, nella maniera più ampia, da qualsiasi responsabilità che dovesse derivare dalle omesse assicurazioni obbligatorie del personale addetto alle prestazioni di cui sopra e, comunque, da qualsiasi violazione o errata applicazione della normativa succitata.

Art. 12

La fatturazione dovrà essere indirizzata a: UNION 3 – via F.Turati n.5 Leverano (LE)
La ditta assegnataria avrà diritto al pagamento del suo credito a fornitura eseguita ed a seguito della verifica finale di cui al precedente art. 9. I pagamenti verranno effettuati dall’UNION 3 previo accreditamento dei fondi da parte della Regione secondo le modalità di cui all’art.13 della convenzione regolante i rapporti tra la Regione Puglia e l’UNION 3. 
Art. 13

La ditta appaltatrice risponde di tutti i danni causati, a qualsiasi titolo nell’esecuzione del rapporto contrattuale: 

- a persone o cose alle dipendenze e/o di proprietà della ditta stessa; 

- a persone o cose alle dipendenze e/o di proprietà dell’Ente Committente; 

- a terzi e/o cose di loro proprietà.

Art. 14

E’ vietato cedere anche parzialmente il contratto assunto sotto la comminatoria dell’immediata risoluzione del contratto, salvo i maggiori danni accertati.

Art. 15

L’Ente Committente si riserva la facoltà di risolvere immediatamente il rapporto contrattuale, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 C.C., a tutto danno e rischio della ditta aggiudicataria, qualora si verifichino abusi, inadempienze gravi ovvero ripetute, rispetto agli obblighi contrattuali. Alla risoluzione del rapporto contrattuale, sempre ai sensi e per gli effetti del già citato articolo 1456 C.C., si addiviene anche: 

a)  nel caso di cessione anche parziale del rapporto contrattuale stesso; 

b) nel caso si verifichi un fatto a carico della ditta che possa dar luogo ad un procedimento penale per frode, compresa l’eventualità che l’Ente Committente venga a conoscenza di analogo procedimento sempre a carico della ditta posto in essere dall’Autorità Giudiziaria su denuncia di terzi. 

In caso di risoluzione del contratto, la cauzione verrà interamente incamerata, fermo restando, in ogni caso, il diritto dell’Ente Committente al risarcimento degli ulteriori danni.

Art. 16
Per ottenere il rimborso delle spese, il pagamento delle penalità e la rifusione dei danni, previsti dal 

presente capitolato, l’Ente Committente può rivalersi, mediante trattenuta, sui crediti della ditta aggiudicataria o sulla cauzione prestata la quale, eccezion fatta ovviamente per il caso di risoluzione del rapporto contrattuale, deve essere immediatamente integrata.

Tutte le spese inerenti e conseguenti il presente contratto, sono poste ad esclusivo carico della ditta aggiudicataria.

Norme conclusive (Foro competente ecc.)

Per quanto non previsto nel presente capitolato speciale ed a completamento delle disposizioni in esso contenute, si applicano le norme di legge in materia con particolare riferimento alle norme di cui al D.lgs 163/2006.

Lì,20/11/2009










IL DIRIGENTE





                                            Salvatore Spagnolo
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